
Lasciarono tutto 
e lo seguirono
Mi raccolgo con un momento di silenzio. Mi preparo ad incontrare il Signore pensando con 
quanto amore Lui mi guarda in questo momento. E inizio la preghiera Nel nome del Padre…

Invoco lo Spirito santo perché mi doni un cuore aperto e disponibile ad ascoltare ciò che il 
Signore vorrà dirmi: VIENI SANTO SPIRITO.

Inizio con la preghiera: 

Eccoci, Signore, davanti a te. 

Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. 
Ma se ci sentiamo sfiniti, 
non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, 
o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei.
È perché purtroppo molti passi li abbiamo consumati 
sulle viottole nostre e non sulle tue: 
seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, 
e non le indicazioni della tua Parola; 
confidando nella riuscita delle nostre estenuanti manovre 
e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in Te. 
Forse mai come ora sentiamo nostre le parole di Pietro: 
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Abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla. 
Ad ogni modo vogliamo ringraziarti ugualmente.
Perché facendoci contemplare la povertà del raccolto, 
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo fare nulla. 
Ci agitiamo soltanto.  Grazie Signore perché continui a scommettere su di noi.
Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini.
Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di recupero .
Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. 
Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. 
						      (T. Bello)

Mi metto in ascolto della parola di Dio, pensando che in questo momento è sempre Gesù che 
parla al cuore. Rimango in clima di silenzio e leggo con calma e attentamente la Sua Parola.

Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11)

I n quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola 
di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate 
alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, 

che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegna-
va alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi 
il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo 
faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò 
le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si 
rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad 
aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Si-
gnore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti ave-
va invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fat-
to; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simo-
ne. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Medito...
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“Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca”. Gesù scende, si siede, prende dimora in 
mezzo a noi, si abbassa fino a toccare la nostra terra e da questa piccolezza ci offre il suo inse-
gnamento, la sua Parola di salvezza. Anche Matteo fissa la stessa azione di Gesù all’inizio del 
suo ministero: “…salì sulla montagna e messosi a sedere” (Mt 5, 1); lo stesso fa Marco: “…là 
restò seduto” (Mc 4, 3) e anche Gv 6, 3. Gesù mi offre tempo, spazio, disponibilità piena per 
incontrarlo e conoscerlo, ma io so fermarmi, so rimanere, radicarmi in Lui, davanti a Lui? 

“Lo pregò di scostarsi un poco da terra”. Vediamo che la richiesta del Signore è progressiva, perché 
Lui, come buon pastore, ci conduce pian piano, ci fa crescere con bontà e pazienza; infatti, 
dopo questo primo distacco da terra, Lui chiede di prendere il largo. “Scostati da terra! Prendi 
il largo!”: inviti rivolti alla barca di ogni esistenza, quella mia e quella di ogni uomo e donna 
che viene in questo mondo. Ho fede, ho fiducia, ho confidenza in lui e perciò mi lascio 
andare, abbandono le prese? Mi guardo dentro con sincerità e serietà: dove sono piantati 
gli ormeggi della mia vita?

“Getterò le reti”. Pietro ci offre un esempio luminoso di fede nella Parola di Gesù e ci consegna 
il testimone prezioso della sua avventura di liberazione e di amore: il verbo “gettare”. In questo 
brano ritorna in due occasioni: la prima volta è riferito alle reti e la seconda alla persona stessa 
di Pietro. Il significato è forte e chiaro: davanti al Signore possiamo solo gettare le nostre ric-
chezze e risorse, la nostra intera vita. Noi gettiamo, ma Lui raccoglie. Sempre, con una fedeltà 
assoluta e infallibile. Provo a inseguire questo verbo nelle pagine dei Vangeli e a fissarmelo nel 
cuore, come una luce sicura: Mc 4, 26; Lc 13, 19; 21, 2; Mc 11, 7-8; 14, 3. Cerco di fare mia 
questa azione, questo gesto di vita. Posso pensare a qualcosa di concreto da gettare via, per 
donarlo a qualcun altro? A un pensiero, un progetto, che tengo ancorato saldamente al 
mio cuore, alla mia volontà? Mi sento disposto a prendere la mia vita, oggi, così com’è, e 
gettarla ai piedi di Gesù, in Lui, perché Egli, ancora una volta, mi raccolga, mi risani e mi 
salvi, facendo di me un uomo nuovo?

“Fecero cenno ai compagni dell’altra barca”. Il Signore ha riempito la mia vita con una ricchezza 
enorme, con misura pigiata, scossa e ancora traboccante; non posso negarlo: il suo amore è 
davvero così, dà senza misura. Pietro si fa ancora una volta guida per il mio cammino e mi 
indica la via dell’apertura agli altri, della condivisione, perché nella Chiesa non è possibile stare 
isolati e chiusi. Tutti siamo mandati: “Va’ dai miei fratelli e dì loro” (Gv 20, 17). Questa dina-
mica è espressa molto bene nel cap. 1 del Vangelo di Giovanni (40-42); mi soffermo su questo 
passaparola stupendo, che accende luce su luce, fuoco su fuoco e pongo il mio cuore, la mia 
vita a confronto con l’esigenza di questa parola. So accostare la mia barca a quella di altri? So 
riversare nell’esistenza di altri fratelli e sorelle i doni e le ricchezze non miei, che il Signore 
ha voluto affidare a me in deposito?

“Lasciarono tutto e lo seguirono”. So che il verbo “seguire” è molto intenso, è forte, sconvolgente. 
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Lo lascio entrare in me e lo rumino, lo sciolgo nel mio cuore, perché il mio intimo possa assor-
bire le sostanze di vita che esso contiene. Lo ripeto e dico: “Signore, ti seguirò”. Provo a pensare 
ad alcuni sinonimi: “camminare dietro”, “fare come Lui”, “tenere lo sguardo fisso su di Lui”… 
Non sento, forse, subito la mia vita più piena, più luminosa e felice? Non sento che si spez-
zano le catene della mia solitudine? Sì, devo ammetterlo: seguire il Signore mi rende felice!

Rimango in silenzio per contemplare Gesù, presente nell’Eucaristia se sono in Chiesa oppure 
presente nella Parola se sono nella mia stanza, in cucina, all’aperto o in qualsiasi altro posto. 

È il momento della preghiera. Rivolgo a Gesù quelle preghiere che custodisco nel cuore. Quelle 
che salgono da dentro e quelle che riguardano il mondo, la Chiesa, la società, il mio paese…

Signore, tu hai aperto il mare e sei venuto fino a me;
tu hai spezzato la notte e hai inaugurato per la mia vita un giorno nuovo!
Tu mi hai rivolto la tua Parola e mi hai toccato il cuore;
mi hai fatto salire con te sulla barca e mi hai portato al largo.
Signore, Tu hai fatto cose grandi!
Ti lodo, ti benedico e ti ringrazio,
nella tua Parola, nel tuo Figlio Gesù e nello Spirito Santo.
Portami sempre al largo, con te, dentro di te e tu in me,
per gettare reti e reti di amore, di amicizia,
di condivisione, di ricerca insieme del tuo volto e del tuo regno già su questa terra.
Signore, sono peccatore, lo so!,
ma anche per questo ti ringrazio, perché tu non sei venuto a chiamare i giusti,
ma i peccatori e io ascolto la tua voce e ti seguo.
Ecco, Padre, lascio tutto e vengo con te…

Nel clima di silenzio che ha generato la preghiera, ritorno alle occupazioni quotidiane conclu-
dendo con un segno di croce: Nel nome del Padre…
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